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Tratto da “Archivio Fotografico Toscano Rivista di Storia e Fotografia”  
anno VII numero 14 Dicembre 1991. 
 
 
 
 



Il fondo fotografico, conservato nella Biblioteca Civica di Casale 
Monferrato, è costituito da c. 7.000 lastre in vetro emulsionante e da alcuni 
positivi originali dell’Autore. 
 
Esso rappresenta un bene culturale di notevole interesse per la 
documentazione storica, artistica e scientifica: oltre alle immagini della città 
di Casale Monferrato e del territorio ad essa circostante, comprende 
sperimentazioni legate agli interessi tecnico-scientifici di Francesco Negri 
come la microfotografia e le tricromie. 
 
Esistono anche rilevanti tracce di attività ritrattistica sebbene l’Autore 
operi come amatore e non produca, quindi, i materiali tipici degli studi 
professionali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   



Gli interventi Gli interventi Gli interventi Gli interventi     
 
Nel 1989 l’Assessorato alla Cultura ha promosso un programma di Nel 1989 l’Assessorato alla Cultura ha promosso un programma di Nel 1989 l’Assessorato alla Cultura ha promosso un programma di Nel 1989 l’Assessorato alla Cultura ha promosso un programma di 
preschedatura del Fondo affidandolo a Pierangelpreschedatura del Fondo affidandolo a Pierangelpreschedatura del Fondo affidandolo a Pierangelpreschedatura del Fondo affidandolo a Pierangelo Cavanna, o Cavanna, o Cavanna, o Cavanna, studioso e ora 
docente di Storia della Fotografia, presso l’Università di Torino. A 
conclusione del lavoro, il prof. Cavanna ha redatto un inventario cartaceo in 
cinque volumi, conservato presso la Biblioteca Civica. 
    
Nel gennaio 1991Nel gennaio 1991Nel gennaio 1991Nel gennaio 1991, a segnalare la conclusione della preschedatura, è stata 
organizzata una piccola mostra, curata da Cavanna, costituita da trenta 
immagini di Francesco Negri, equamente suddivise nelle due serie dei ritratti 
e delle microfotografie, cronologicamente comprese tra il 1863 ed il 1880 
circa. 
    
Nel 1994 è Nel 1994 è Nel 1994 è Nel 1994 è iniziata la collaborazione con l’Istituto per il Restauro di Roma, 
attraverso visite e relazioni del dott. Paolo Piccioni e suoi colleghi per 
proporre soluzioni valide, allo scopo di riordinare e custodire adeguatamente 
il fondo fotografico. 
 
Nel 1995 Nel 1995 Nel 1995 Nel 1995 la ditta Berselli, allora con sede a Bologna, ha ricevuto l’incarico 
di provvedere alla conservazione delle lastre fotografiche fornendo il 
materiale utile costituito da scatole di metallo e buste di carta non acida e 
ritirando le stesse negli appositi contenitori, seguendo i criteri originari di 
ordinamento. 
 
Nel 1996 Nel 1996 Nel 1996 Nel 1996 ha inizio la collaborazione con la Fondazione Italiana per la 
Fotografia di Torino, la quale, con il proposito di non utilizzare per nessuno 
scopo le lastre, al fine di garantirne da quel momento in poi la buona 
conservazione, ha ritenuto opportuno procedere secondo le fasi di seguito 
elencate : 
 

�  Riproduzione delle lastreRiproduzione delle lastreRiproduzione delle lastreRiproduzione delle lastre    
 
Le immagini sono state riprodotte da un fotografo professionista in formato 
cm. 6 x 6, all’epoca ritenuto il più adatto per usi futuri delle immagini. 



 

�  DigitalizzazioneDigitalizzazioneDigitalizzazioneDigitalizzazione    
 
Gli scatti 6x6 sono stati digitalizzati in formato jpg. a bassa risoluzione 
secondo le indicazioni della Regione Piemonte, Ente finanziatore. 
 
A causa dell’assenza di standard per l’acquisizione digitale, le scansioni 
sono di qualità mediocre e non adatta alle stampe editoriali. 
 
Inoltre, si noterà una differenza importante tra la maggioranza dei file 
(digitalizzati nel 1997) ed un piccolo lotto residuo rimasto fuori dalla 
campagna di scansione e digitalizzato nel 2001. 
 
 

� CatalogazioneCatalogazioneCatalogazioneCatalogazione    
 
La catalogazione del fondo si è basata sulle informazioni fornite dalla 
schedatura cartacea e dall’osservazione delle riproduzioni 6x6 per evitare, 
come già indicato precedentemente,di maneggiare gli originali. 
 
Il fondo Negri è stato catalogato con la scheda sperimentale Guarini 
Censimento nell’anno 1996, elaborata dal Centro Studi Informatici di 
Torino. 
 
Si tratta di una griglia informatica su base Access elaborata da Diego 
Mondo (Regione Piemonte – Beni Culturali) e Pierangelo Cavanna per la 
catalogazione delle fotografie, in un momento in cui non esisteva ancora 
alcuna indicazione ministeriale in merito. 
 
In seguito, la scheda Guarini Censimento è stata convertita nella Guarini F 
(Fototipo), allineata alla scheda ministeriale F; tuttavia, mancano alcuni 
dati non previsti nel modello di censimento. 
 


